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31/10/2025 CONFERENZA STAMPA CIRO MASCHIO - COORDINATORE 
PROVINCIALE FRATELLI D’ITALIA 
Oggi siamo semplicemente a presentare la lista dei candidati di Fratelli d’Italia per la 
provincia di Verona.  

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE FRATELLI D’ITALIA 
Grazie, un saluto a tutti. 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Stefano Casali è consigliere regionale uscente ed è candidato con Fratelli d’Italia a 
Verona. Amico e sostenitore del ministro della Giustizia Carlo Nordio, nella sua lunga 
militanza politica ha toccato tutte le sponde dell’arcipelago di centrodestra. Nel 2007 
con 516 voti viene eletto per la prima volta consigliere comunale di Forza Italia a 
Verona. Nel 2012 cambia casacca, si candida nella lista di Flavio Tosi e ottiene un 
clamoroso exploit: 1704 voti che gli valgono la poltrona di Assessore ai lavori pubblici 
prima e poi quella di Vicesindaco. Secondo il collaboratore di giustizia Domenico 
Mercurio, quel risultato straordinario fu ottenuto con il coordinamento ‘ndrangheta.  

DOMENICO MERCURIO – COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Muratori, falegnami, idraulici, elettricisti, al 90% tutti di Isola Capo Rizzuto o là vicino. 
Ci facevamo dare le carte d’identità, era facile anche controllarli. 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
A parlare è Domenico Mercurio. Ha contribuito alle principali inchieste antimafia che 
hanno accertato – con sentenze definitive - la presenza di una locale di ‘ndrangheta a 
Verona, legata alle famiglie Arena e Nicoscia di Isola Capo Rizzuto, in provincia di 
Crotone. Domenico è il nipote di Santino Mercurio, finito in carcere nel marzo scorso. 
Secondo l’antimafia di Venezia, Santino avrebbe preso le redini della locale veronese 
dopo la condanna definitiva a 30 anni di carcere di Antonio “Totareddu” Giardino detto 
“il grande”. 

DOMENICO GUARASCIO – PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI CROTONE 
C’è una capacità di indirizzare anche il voto della… diciamo dei soggetti residenti di 
origine calabrese. Il problema dell’organizzazione ‘ndranghetistica oggi è quello di 
mimetizzarsi nel territorio. Penetrare l’economia legale. 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO   
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Domenico Mercurio si trasferisce nel veronese nei primi anni ’80: controlla imprese di 
costruzioni, ristoranti, squadre di calcio, offre lavoro a centinaia di persone, tantissimi 
venuti su da Isola Capo Rizzuto. In cambio, ottiene fedeltà e voti da offrire ai politici.  

DOMENICO MERCURIO – COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Il mio referente era Elio Nicito. Era lui che mi chiedeva dove indirizzare i voti. 

WALTER MOLINO  
E nei primi anni 2000 le chiede di indirizzarli per la Lega e per Tosi?  
 
DOMENICO MERCURIO – COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Per la Lega e per Tosi, sì.  

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Ci eravamo occupati dell’infiltrazione della ‘ndrangheta in una puntata del 2014, oltre 
dieci anni fa, contestatissima. Ecco, era all’epoco Tosi sindaco di Verona, quota Lega 
Nord. Però, insomma, una presenza della ‘ndrangheta che è stata sempre negata. Tosi 
addirittura piegò le istituzioni comunali nel far approvare un’ordinanza per 
sbeffeggiare Report, un'ordinanza burla nella quale negava ai veronesi di incontrare i 
calabresi, salvo poi scoprire che era proprio Tosi che incontrava alcuni calabresi in 
odore di ‘ndrangheta nelle cene e negli eventi elettorali. Poi c’è stata una sentenza 
della Cassazione che ha confermato la presenza di una locale di ‘ndrangheta che 
faceva capo alla famiglia Giardino di Crotone, proprio la stessa famiglia che aveva 
attenzionato Report nella sua inchiesta. All’epoca avevamo parlato anche di un 
imprenditore edile calabrese, Domenico Mercurio, che oggi è diventato collaboratore di 
giustizia e le sue dichiarazioni stanno facendo tremare il Nord Est. Mercurio ha 
ammesso di aver indirizzato i voti verso alcuni politici, ma i cavalli vincenti li sceglieva 
un’eminenza grigia calabrese, l’ultraottantenne Elio Nicito, che è radicato a Verona. 
Ecco, anche oggi, come allora, tutti negano. Chissà quanto tempo impiegheranno per 
capire cosa c’è dietro le cene riservate e anche dietro la costituzione di una 
associazione, la Res, dove dentro, oltre Domenico Mercurio, costruttore edile ed Elio 
Nicito, c’era anche finito un architetto, Gerace, un commercialista, De Crescenzo. Poi 
c’era il politico Cesare Casali e anche un capo cantiere, Antonio Alestra di 
Castelvetrano. I nostri Walter Molino e Andrea Tornago.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Elio Nicito è un politico di lungo corso. Calabrese trapiantato a Verona da molti anni, 
militante della Democrazia Cristiana fino all’epoca di Tangentopoli, a 84 anni è 
presidente di Quadrante Servizi, società che gestisce tutti i servizi amministrativi, 
tecnici e informatici dell'interporto più grande d’Italia, quello di Verona. Nicito non è 
indagato, ma per la DIA sarebbe legato alla famiglia Vrenna, una delle più potenti 
‘ndrine di Crotone.  

ELIO NICITO - PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI 
Ha visto quel film.. come si chiama? Quello con John Wayne, “Un uomo tranquillo”? 
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WALTER MOLINO 
E perché secondo lei, per esempio la Dia, la direzione investigativa antimafia, sostiene 
che lei sia legato alla cosca Vrenna di Crotone? 

ELIO NICITO - PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI 
E perché non mi hanno arrestato? Sono cinquant’anni che sono qua. 

WALTER MOLINO  
Stefano Casali era un consigliere comunale di Forza Italia, fino ad allora, deve passare 
con la lista Tosi.  
 
DOMENICO MERCURIO – COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Ci fu una cena a casa di Stefano Casali dove appunto bisognava ufficializzare questo 
tipo di patto. C’ero io, Elio Nicito, Tosi stesso, Casali. 

WALTER MOLINO  
Elio Nicito è sempre in prima fila con Verona domani, formazione politica di centro 
destra, vicina a Fratelli d’Italia, fondata da Casali e Matteo Gasparato, neopresidente 
dell’autorità portuale di Venezia. E all’ultima convention di Verona domani, sul palco è 
salito Flavio Tosi: vuole tornare a tutti i costi a fare il sindaco della città.  

WALTER MOLINO  
Lei si ricorda quando faceste quella cena a casa di Stefano Casali per sancire il suo 
passaggio.. 

ELIO NICITO - PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI 
La famosa cena… Ma che è ‘sta cena? 

WALTER MOLINO  
…di Casali nella lista Tosi. 

ELIO NICITO - PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI 
Ma mai sentita questa cena. 

WALTER MOLINO  
Eppure, ci sono tanti testimoni che si ricordano di questa cena.. 

ELIO NICITO - PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI 
Io sono tra quei testimoni che non si ricorda. Dopo l’elezione… ognuno per i cazzi, lui 
ha fatto coi suoi voti, l’altro con… 

WALTER MOLINO  
Quindi Mercuri ha raccolto i volti per Casali? 
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ELIO NICITO - PRESIDENTE QUADRANTE SERVIZI 
I suoi voti.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Anche Stefano Casali ha negato l’esistenza di quella cena. Ma Report ha incontrato 
uno dei presenti, che invece conferma il racconto di Mercurio.  

WALTER MOLINO  
Lei quella sera c’era.  

TESTIMONE - RICOSTRUZIONE 
Sì. È passato tanto tempo. Pensavo fosse una riunione… vieni, siamo un gruppo di 
amici. 

WALTER MOLINO  
Perché è Casali che l’ha invitata? 

TESTIMONE - RICOSTRUZIONE 
Sì, sì. Sì, mi pare che mi avessero detto: ci saranno un gruppo di persone, per 
sostenermi. Se poi mi dai una mano…  

WALTER MOLINO  
Quindi lei conferma che quella sera ha visto Tosi, Nicito, Mercurio?  

TESTIMONE - RICOSTRUZIONE 
Sì, tranne Mercurio, perché non l’ho mai conosciuto.  

WALTER MOLINO  
Saprebbe riconoscerla, la casa?  

TESTIMONE - RICOSTRUZIONE 
Sono sicuro che fosse in zona Ponte Pietra. So che non ho mangiato, mi ricordo 
benissimo. Però son passato.  

WALTER MOLINO  
Lei ha negato la famosa cena a casa sua con Nicito, Mercurio e Tosi. 

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE FDI 
Guardi, lei mi mandi le sue domande. 

WALTER MOLINO  
Lei ha negato l’esistenza di questa cena. Noi abbiamo un testimone che era presente e 
ci racconta che questa cena effettivamente è avvenuta. Perché lei continua a negarla?  

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE FDI 
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Noi con grande serenità, le rispondiamo per iscritto.  

WALTER MOLINO 
Soprattutto com’è possibile che Mercurio descriva dettagliatamente in maniera così 
circostanziata la sua abitazione?  

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE FDI 
Guardi io le dico sinceramente che mi può scrivere e io le trasmetto le mie riflessioni.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Nel 2015, Casali approda in Consiglio regionale e diventa capogruppo della Lista Tosi, 
ma a fine legislatura cambia ancora bandiera e nel 2020 passa a Fratelli d’Italia. Così, 
l’anno scorso torna in Consiglio regionale come primo dei non eletti, quando Daniele 
Polato vola a Bruxelles.  

WALTER MOLINO 
Soprattutto se ritieni di avere la coscienza a posto, mettiti lì e parla.  

DANIELE POLATO – EUROPARLAMENTARE FRATELLI D’ITALIA  
Male non fare, paura non avere, è la regola.  

WALTER MOLINO 
Buon lavoro, ciao.  

DOMENICO MERCURIO – COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Il lavoro era quello: votare delle persone per fagli fare una carriera politica. C’è una 
preparazione enorme, anni prima, per poter arrivare a questo. Avevamo creato un 
ufficio, voi stessi avete trovato anche, non so, un atto costitutivo, un documento che 
certificava che effettivamente questo ufficio esisteva, no? 

WALTER MOLINO  
Lei sta parlando dell’associazione Res?  
 
DOMENICO MERCURIO – COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Dell’associazione Res.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
L’associazione Res aveva sede qui, in Largo Caldera 11, dove Mercurio aveva gli uffici 
della sua impresa. Res doveva sostenere la candidatura di Stefano Casali e consentire 
così al gruppo dei calabresi di entrare nelle maglie dell’amministrazione veronese.  

WALTER MOLINO  
Lei si ricorda chi erano i soci fondatori, i membri dell’associazione Res?  
 
DOMENICO MERCURIO – COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
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Come soci Mercurio Domenico, Elio Nicito, l’architetto Gerace, Alestra Antonio, De 
Crescenzo, Casali e altre tre o quattro persone. 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Elio Nicito sarebbe l’ispiratore, Casali il politico in ascesa, Maurizio De Crescenzo il 
commercialista che ha scritto lo statuto della Res. Presidente viene nominato un 
architetto calabrese di Cutro, Giuseppe Gerace, trapiantato in Veneto.  

DOMENICO MERCURIO – COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Giuseppe Gerace è un architetto che ho conosciuto tramite i fratelli Grisi. 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
I fratelli Alfredo e Giuseppe Grisi, originari di Cutro, si fanno strada a Verona con le 
loro imprese di costruzioni. Vicini ad ambienti di ‘ndrangheta, noti alle forze dell’ordine 
per reati di droga, estorsione e favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, 
vengono freddati in pieno centro a Crotone nel 2011. L’architetto Gerace ha sposato 
una loro sorella.  

WALTER MOLINO  
Come mai viene nominato proprio questo architetto?  
 
DOMENICO MERCURIO – COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Perché io e lui eravamo in qualche modo diventati socio, io e lui. Bisognava portare 
delle persone anche istruite, si cercava di mettere delle persone anche un po’ 
insospettabili.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Insospettabili e fedelissimi. Tra questi c’è Antonio Alestra, siciliano di Castelvetrano, 
vecchio amico di famiglia di Mercurio.  

WALTER MOLINO 
Questa se la ricorda? 

ANTONIO ALESTRA – IMPRENDITORE  
Ma guardi, io ho sentito, perché ho letto le carte...  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Mostriamo ad Alestra un documento di cui Report è entrato in possesso: una tessera 
originale dell’associazione Res. Al centro spicca il disegno delle Arche scaligere, 
richiamo alle tombe gotiche veronesi. Un simbolo di cui si è impadronita da anni la 
destra radicale più reazionaria della città. 

ANTONIO ALESTRA – IMPRENDITORE  
C’ero anch’io in quell’ufficio, facevo il capo cantiere, c’era ‘sta Res, ma non avevo mai 
capìo che casso l’era! 
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WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Alestra era il capo cantiere delle imprese di Domenico Mercurio. È da lui che si dipana 
un filo che arriva fino a oggi. 

ANTONIO ALESTRA – IMPRENDITORE  
Sono stato il braccio destro di Mimmo a livello lavorativo per trent’anni. Con la 
famiglia. Capo cantiere. Capo cantiere vuol dire che gli gestivo io il cantiere: ordini, 
cose, operai…  

WALTER MOLINO 
E lo zio Santino Mercurio, lo avevate conosciuto?  

ANTONIO ALESTRA – IMPRENDITORE  
Sì… chi è che non ha conosciuto Santino? È lo zio… 

WALTER MOLINO 
Ma neanche di Santino si sapeva che era un po’… Perché Santino era un po’ più 
organico alle famiglie di ‘ndrangheta. 

ANTONIO ALESTRA – IMPRENDITORE  
Sono stato il braccio destro di Mimmo a livello lavorativo per trent’anni. Con la 
famiglia. Capo cantiere. Capo cantiere vuol dire che gli gestivo io il cantiere: ordini, 
cose, operai…  

WALTER MOLINO 
E lo zio Santino Mercurio, lo avevate conosciuto?  

ANTONIO ALESTRA – IMPRENDITORE  
Sì… chi è che non ha conosciuto Santino? È lo zio… 

WALTER MOLINO 
Ma neanche di Santino si sapeva che era un po’… Perché Santino era un po’ più 
organico alle famiglie di ‘ndrangheta.  

ANTONIO ALESTRA – IMPRENDITORE  
Santino era lo zio Santino, basta. Calabresi! Conosci i calabresi? Giardino, tutta quella 
marea lì. Quando si presentano: “a cu appartene?”. Perché è quella la loro mentalità. 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Alestra sostiene di non aver più nulla a che fare con il gruppo dei calabresi, ma è 
proprio Santino Mercurio che gli ha salvato la pelle quando il fratello Pino, padre del 
collaboratore Domenico, aveva incaricato Francesco Bova di ingaggiare tre killer per 
50 mila euro. Voleva farlo fuori per una questione di soldi.  
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INTERCETTAZIONE AMBIENTALE 10/10/2021 

FRANCESCO BOVA 
Zio Pino mi ha detto di andare a rompergli il culo ad Alestra!  

FRANCESCO BOVA 
Ci deve pagare!  

SANTINO MERCURIO 
Ma il motivo? Per quale motivo? Che ha fatto? 

FRANCESCO BOVA 
Tutti i motivi. Perché ci sta sui coglioni a zio Pino. Io offro 50 mila euro per il nome 
vostro! Me le date a me tre presone delle vostre?  

SANTINO MERCURIO 
E io devo andare ad ammazzare una persona che non so né che ha fatto né che cosa 
non ha fatto… né per quale motivo?  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Ragionano così quando stanno tra di loro. In pubblico indossano invece la maschera 
degli imprenditori, pieni di contanti e di amicizie. E di voti da indirizzare al miglior 
offerente. 

ANTONIO ALESTRA – IMPRENDITORE  
Casali è un politico, fa politica, no? Un avvocato… 

WALTER MOLINO 
Ho capito però lei faceva il capo cantiere e Casali faceva l’avvocato, perché vi 
dovevate incontrare?  

ANTONIO ALESTRA – IMPRENDITORE  
Perché l’ho conosciuto nell’ambito di quando… era alle votazioni, quando gh’era Tosi, 
quando gh’era… era in quei gruppi lì, c’era anche lui. Se lui mi chiama e mi dice 
“Antonio, mi aiuti, mi fai fare… mi voti anche tu?” Ma lo sa già, io voto lui. Se c’è lui, 
io voto lui.  

WALTER MOLINO  
Lei è amico di Antonio Alestra?  

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE VENETO FRATELLI D’ITALIA 
Io le dico che mi scriva… 

WALTER MOLINO  
Perché non mi risponde a questa domanda: conosce Antonio Alestra sì o no? 
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STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE VENETO FRATELLI D’ITALIA 
Le scrivo per iscritto tutto quello che lei vuole.  

WALTER MOLINO  
Era il braccio destro di Mercurio. 

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE VENETO FRATELLI D’ITALIA 
Le scrivo tutto, le scrivo tutto, con grande piacere. 

WALTER MOLINO  
Ma io vorrei che lei mi parlasse chiaramente, non c’è bisogno di scrivere. Non faccia 
l’avvocato, faccia il politico, in questo caso.  

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE VENETO FRATELLI D’ITALIA 
Io sono un avvocato da tanti anni.  

WALTER MOLINO  
Però adesso fa il politico, quindi è inutile che ci scriviamo le email. 

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE VENETO FRATELLI D’ITALIA 
In televisione si leggono sempre i comunicati.  

WALTER MOLINO  
Mi scusi, lei è un politico, si candida alle elezioni regionali, di fronte ai suoi elettori ha 
un dovere di trasparenza. Perché non risponde a quello che stiamo chiedendo? 

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE VENETO FRATELLI D’ITALIA 
Ma certo! Ma più trasparenza… Ma più trasparenza di scriverle… 

WALTER MOLINO  
Ma lei non sta rispondendo a nulla.  

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE VENETO FRATELLI D’ITALIA 
Io le sto… io le scrivo tutto!  

WALTER MOLINO 
È così che lei pensa di essere trasparente avvocato?  

STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE VENETO FRATELLI D’ITALIA 
Più bello che scrivergliela! Scripta manent, dicevano i latini! 

WALTER MOLINO 
Non sta facendo una bella figura, avvocato, mi dispiace.  
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STEFANO CASALI – CONSIGLIERE REGIONALE VENETO FRATELLI D’ITALIA 
Mi dispiace, ma le scrivo tutto! 

DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA 
Vinte le elezioni, dopo siamo andati a mangiare io, Stefano Casali, Elio Nicito, Antonio 
Alestra, in un ristorante che era allora di Giovanni Pascucci, che si trova sotto la torre 
che è di proprietà di Carla Fracci. 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Questa è la torre edificata nel 1298 da Alberto I della Scala, proprio sopra Ponte 
Pietra. È stata restaurata nel 2004 dall’allora proprietaria Carla Fracci, la grande étoile 
che per una breve stagione diresse il corpo di ballo dell’Arena di Verona.  

WALTER MOLINO  
Quindi Casali & company avranno preso questo tavolo.  

GIOVANNI PASCUCCI - IMPRENDITORE 
Io mi ricordo Casali perché fece… fece… abbastanza… abbastanza diciamo… 

WALTER MOLINO  
Festa.  

GIOVANNI PASCUCCI - IMPRENDITORE 
Era stato eletto qua a Verona, poi con chi è venuto… Qua i bacini di voti li gestisce chi 
ha manovalanza! Madonna santa, i calabresi, guarda… Mi hanno sempre insegnato di 
stare sempre un po’ alla larga da quella categoria lì. Cioè nel senso che… 

WALTER MOLINO  
Non sono tutti uguali i calabresi!  

GIOVANNI PASCUCCI - IMPRENDITORE 
No, per carità! Io ho dei clienti… dei clienti affezionati calabresi che sono delle 
celebrità qua a Verona! Qua a Verona tutti fanno il tifo perché torna Tosi.  

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Viva Tosi, allora. Europarlamentare, dopo le vicende veronesi ha cambiato partito, è 
entrato in Forza Italia, è capolista in tutte le province del Veneto. Ma a prescindere da 
come andranno le regionali, ha già messo le mani avanti: lui vuole candidarsi sindaco 
di Verona nel 2027. Preferisce giocare in casa, come se nulla fosse accaduto. Ora, che 
Tosi voglia far dimenticare il passato è sicuramente una buona notizia per lui, ma che 
lo dimentichino i cittadini è una pessima notizia per il Paese. Ecco, possiamo 
permetterci di consegnare ai nostri figli un paese talmente malato e talmente abituato 
a convivere con la propria patologia da considerarla la normalità? Quale è la patologia 
e quale è la normalità? Insomma, per scoprirlo basta uscire di venti chilometri da 
Verona, a Lavagno. 
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WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Questa sarebbe la nuova scuola primaria ed elementare di Lavagno, venti chilometri 
da Verona. Intitolata a don Milani, comprensiva di mensa e palestra, il costo dell’intera 
opera - tra appalti, adeguamenti e varianti – sfiora oggi i tre milioni di euro. È stata 
inaugurata nel 2021, l’11 settembre. Oggi è vuota ed è ridotta così. 

MIRIAM KHAMLICHI - CONSIGLIERA COMUNE DI LAVAGNO (VR) FORZA 
ITALIA  
Oltre a questi muri che si sgretolavano, acqua che entrava come piovesse dentro 
dovevano proprio tenere le finestre perché queste si aprivano, sbattevano queste 
porte e finestre e i bambini dovevano stare con le giacche.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO  
Miriam Khamlichi è una consigliera comunale di Forza Italia, è stata eletta con la 
maggioranza di centrodestra che sostiene il sindaco Matteo Vanzan, ma subito dopo la 
coalizione è andata in pezzi. 

MIRIAM KHAMLICHI - CONSIGLIERA COMUNE DI LAVAGNO (VR) FORZA 
ITALIA  
Quando sono diventata consigliera comunale ho saputo che i problemi erano sorti già 
all’inizio, quando ha vinto questa ditta che era la Salerno, insomma.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Salerno Costruzioni è una grossa impresa calabrese di Serra San Bruno, provincia di 
Vibo Valentia: 1125 km da Lavagno. Nel 2016 si aggiudica l’appalto per costruire la 
mensa e la palestra: un milione 600 mila euro che diventeranno quasi due milioni con 
varianti e lavori aggiuntivi. Il suo rappresentante legale è Nazzareno Salerno. Nel 
2015 era l’assessore regionale al lavoro in Calabria. Due anni dopo, viene arrestato 
nell’operazione Robin Hood: l’antimafia di Catanzaro lo accusa di aver intascato 
mazzette per 230 mila euro e di aver favorito società collegate alla cosca Mancuso di 
Limbadi in un’inchiesta sulla distrazione di fondi europei destinati alle famiglie più 
povere. 

MIRIAM KHAMLICHI - CONSIGLIERA COMUNE DI LAVAGNO (VR) FORZA 
ITALIA  
La cosa strana è che, oltre alla Salerno, non c’era nessuna ditta del Veneto, nemmeno 
il direttore dei lavori, il direttore dei lavori era di Napoli. E tutte le imprese, anche 
quelle che hanno fornito le finestre eccetera, erano campani o di… della Calabria, tutti 
del sud. C’è proprio paura, parliamo quasi di omert… di… 

WALTER MOLINO 
Stava dicendo omertà.. 
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MIRIAM KHAMLICHI - CONSIGLIERA COMUNE DI LAVAGNO (VR) FORZA 
ITALIA  
Omertà. Sì, sì, sì. 

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Nonostante l’inchiesta giudiziaria, l’impresa calabrese mantiene l’appalto per la mensa 
palestra e nel 2018 si aggiudica anche quello per la costruzione dell’intero polo 
scolastico: 777 mila euro lievitati poi fin quasi a un milione. Anche se Nazzareno 
Salerno era stato colpito da un’interdittiva antimafia.  

MARCO PADOVANI - SINDACO DI LAVAGNO (VR) 2019-2024 
Il Comune ritiene comunque di poter accettare le motivazioni per le quali il Nazzareno 
Salerno dice sostanzialmente di essere ancora in grado di poter partecipare e di poter 
portare avanti quel… quel contratto.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Marco Padovani è stato sindaco di Lavagno dal 2019 al 2024. Quando entra in carica, i 
lavori per la realizzazione della scuola sono già avviati e lui spinge perché siano 
completati il più rapidamente possibile.  

MARCO PADOVANI - SINDACO DI LAVAGNO (VR) 2019-2024 
C’era una situazione di emergenza, che i ragazzi potessero stare in aule che fossero 
con un ricambio d’aria sufficientemente buono.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
E però a settembre di quest’anno i bambini di Lavagno son dovuti tornare nella 
vecchia scuola. Quella nuova cade a pezzi e non è sicura. 

GENITORE 1  
Una mail ai genitori. Una mail e poi è stato fatto un incontro a fine agosto per 
spiegare tutta la situazione.  

GENITORE 2 
Questo spreco di denaro dei cittadini ovviamente crea grande dispiacere. Crea ancora 
più dispiacere il pensiero che per poter accedere a quell’edificio bisognerà spenderne 
ancora molti.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Ma che fine ha fatto Nazzareno Salerno? Ha lasciato la Calabria e a Lavagno ci si è 
proprio trasferito, in questo immobile che il Comune gli ha ceduto come parte del 
pagamento per la costruzione della scuola. Valore concordato: appena 137 mila euro. 
NAZZARENO SALERNO - IMPRENDITORE – CONSIGLIERE REGIONALE 
CALABRIA 2013-2014 
Ci sono quattro infiltrazioni, però l’opera è stata regolarmente collaudata. Noi abbiamo 
comunque dato la disponibilità per sistemarli. 
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WALTER MOLINO  
Però, a proposito di infiltrazioni, scusi il gioco di parole, lì il problema era stato che le 
avevano tolto praticamente l’appalto… 

NAZZARENO SALERNO - IMPRENDITORE – CONSIGLIERE REGIONALE 
CALABRIA 2013-2014 
Stai registrando?  
 
WALTER MOLINO  
Noi registriamo sempre. Le avevano tolto l’appalto per via dell’interdittiva antimafia.  

NAZZARENO SALERNO - IMPRENDITORE – CONSIGLIERE REGIONALE 
CALABRIA 2013-2014 
Era su di me perché io avevo un procedimento penale in Calabria.  

WALTER MOLINO  
Lei è stato accusato di estorsione aggravata e corruzione, ed è ancora sotto processo.  

NAZZARENO SALERNO - IMPRENDITORE – CONSIGLIERE REGIONALE 
CALABRIA 2013-2014 
Sono innocente perché non c’entro nulla. 

WALTER MOLINO  
Lei ha fatto ricorso…  
 
NAZZARENO SALERNO - IMPRENDITORE – CONSIGLIERE REGIONALE 
CALABRIA 2013-2014 
Sì, sì, sì. 

WALTER MOLINO 
Però sia il Tar che il Consiglio di Stato le hanno dato torto.  
 
NAZZARENO SALERNO - IMPRENDITORE – CONSIGLIERE REGIONALE 
CALABRIA 2013-2014 
È stata una vicenda che purtroppo ha colpito me perché legale rappresentante, ma 
non nella qualità di legale rappresentante dell’impresa, perché ricoprivo un ruolo 
pubblico. 

WALTER MOLINO  
Lei ha visto che c’era qualcosa che non andava in questo appalto? 

MARCO PADOVANI - SINDACO DI LAVAGNO (VR) 2019-2024 
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Legato a questo, c’era tutta una serie di affidamenti diretti che dall’ufficio tecnico 
uscivano nei confronti della ditta. A un certo punto abbiamo detto: serve fare una 
verifica.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Eccola, la verifica: dal 2016 al 2022 l’impresa di Salerno ha ottenuto 23 fra appalti e 
affidamenti per oltre 3,5 milioni di euro. Eppure da quelle gare d’appalto avrebbe 
potuto essere esclusa, perché ha omesso di dichiarare informazioni obbligatorie, come 
le risoluzioni contrattuali subite in alcuni appalti pubblici in Calabria, a causa di 
“ritardi, irregolarità e inadempimenti gravi”. 

WALTER MOLINO  
Come mai lei prendeva tutti questi affidamenti diretti?  

NAZZARENO SALERNO - IMPRENDITORE – CONSIGLIERE REGIONALE 
CALABRIA 2013-2014 
Beh la maggior parte erano lavori che coincidevano tutti sullo stesso cantiere, quindi 
per una questione di operatività.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Da un anno mezzo Lavagno ha un nuovo sindaco. Marco Padovani è stato sconfitto dal 
farmacista del paese, Matteo Vanzan, sostenuto da una coalizione di centrodestra. 
Concordiamo così un’intervista col sindaco, ci promette anche di fare insieme un 
sopralluogo dentro la scuola, ma quando arriviamo in municipio, troviamo il 
vicesindaco che ci sbarra la strada.     

DAVID DI MICHELE - VICESINDACO DI LAVAGNO (VR)   
Allora oggi noi non rilasciamo interviste, non c’è nessun problema. Noi siamo una 
nuova amministrazione.  

WALTER MOLINO  
Lei, però, se non sbaglio è un amministratore fin dal 2014. 

DAVID DI MICHELE - VICESINDACO DI LAVAGNO 
Sì, amministratore dal 2014, però avevamo delle deleghe diverse.  

31/10/2025 CONFERENZA STAMPA - DAVID DI MICHELE 
Buongiorno a tutti, per me è una soddisfazione perché dopo tantissimi anni di 
militanza nel partito, perché ci sono entrato quando era al 2%, quindi trovarmi ad 
essere candidato veramente ripaga di tanti sacrifici.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
David Di Michele è stato consigliere e assessore comunale dal 2014 ed è un politico in 
ascesa: vicepresidente della Provincia con delega all’edilizia scolastica, siede anche nel 
Consiglio di amministrazione di Quadrante Servizi, la società presieduta da Elio Nicito. 
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Pupillo del coordinatore provinciale Ciro Maschio, Di Michele è candidato alle elezioni 
regionali nella lista di Fratelli d’Italia. 

WALTER MOLINO  
Lei lo conosce questo Nazzareno Salerno? Lei conosce questo imprenditore?  
 
DAVID DI MICHELE - VICESINDACO DI LAVAGNO (VR) 
Mai visto, mai visto io Nazareno Salerno – e poi chiudo il discorso - io non l’ho mai 
visto.  

WALTER MOLINO  
Mi puoi dire quali sono i suoi rapporti con l’assessore, oggi vicesindaco, Di Michele?  

NAZZARENO SALERNO - IMPRENDITORE - CONSIGLIERE REGIONALE 
CALABRIA 2010-2019 
Niente, io lo conosco così e basta, punto.  

WALTER MOLINO  
Cioè per voi non è un problema avere un imprenditore con due interdittive antimafia 
che costruisce la scuola a Lavagno, e una scuola in cui piove dentro, nelle aule dei 
bambini. 

DAVID DI MICHELE - VICESINDACO DI LAVAGNO (VR) 
Se lei mi formulizza… ci formulizza all’amministrazione le domande precise, sottolineo: 
puntuali… Perché è nell’interesse… 

WALTER MOLINO  
Sono queste le domande puntuali, gliele ho già formulate!  

WALTER MOLINO 
Come ci è arrivato Nazzareno Salerno a Vago di Lavagno? 
 
MARCO PADOVANI - SINDACO DI LAVAGNO (VR) 2019-2024 
È una bellissima domanda, in realtà io non ho mai avuto una risposta. Di fatto non ha 
altri lavori, intesi qua nella… nella zona, ma neanche nel nord Italia, quindi arriva 
proprio in maniera specifica per questo lavoro. Come arriva, perché ci arriva, chi 
l’abbia portato, questa è una notizia che in realtà non ho e non sono mai riuscito a 
sapere.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Come ha fatto nel 2016 un imprenditore calabrese colpito da due interdittive antimafia 
personali, ad arrivare a Lavagno, aggiudicarsi un appalto per la costruzione della 
scuola primaria ed elementare? Ce lo spiega il collaboratore Domenico Mercurio, il 
vaso di Pandora degli intrecci politico-mafiosi. 
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DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
A Lavagno ci abito io. Ufficialmente ha fatto una gara d’appalto, no? Però le gare 
d’appalto sono come le schede elettorali. Questa persona qua è vicina, era vicina, a 
Davide De Micheli.  

WALTER MOLINO  
Stai parlando di David Di Michele? L’attuale vicesindaco di Lavagno. 
 
DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Lui non aveva mai messo nessun tipo di piede nel Comune di Lavagno. Lui mise piede 
nel Comune di Lavagno, nel Comune, con i voti miei.  

WALTER MOLINO FUORI CAMPO 
Di Michele è stato nominato assessore esterno a Lavagno nel 2009. Nel 2014, vicino 
alla Lega, si candida al consiglio comunale e prende più voti di tutti.   

DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Lui ha preso 600 voti. E da lì che poi ha fatto la scalata. Poi è diventato anche 
vicepresidente, mi sembra della provincia, no? Poi è entrato assieme a Elio Nicito nel 
consorzio Zai.  

WALTER MOLINO  
Quadrante Servizi. Come l’hai conosciuto? 

DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Mi chiama Elio Nicito con Stefano Casali, ok? Dice vieni a Verona che ti dobbiamo 
presentare una persona. Gli portiamo i voti, e, praticamente diciamo, cerchiamo di 
farlo esplodere come voti, visto che abiti là, no? Dico, va bene mi fa anche comodo, 
c’ho un terreno io là che non è edificabile, me lo fate passare edificabile.   

WALTER MOLINO  
Ed è stata fatta questa modifica, è diventato edificabile?  

DOMENICO MERCURIO - COLLABORATORE DI GIUSTIZIA  
Sì, come no. Ci mancherebbe, gli accordi sono accordi. Perché la modifica a lui non è 
stata fatta, che da zero è arrivato a 600 voti ed è diventato vicesindaco?  
Comanda Elio Nicito.  

WALTER MOLINO  
Lei ha conosciuto Domenico Mercurio?  
 
DAVID DI MICHELE - VICESINDACO DI LAVAGNO (VR) 
Domenico Mercurio io… era uno del paese, è stato visto un paio di volte perché era un 
cittadino qua del paese. 
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WALTER MOLINO  
Ha fatto campagna elettorale per lei?  
 
DAVID DI MICHELE - VICESINDACO DI LAVAGNO (VR) 
Assolutamente, assolutamente. Va bene adesso la saluto.  

WALTER MOLINO  
Mercurio sostiene di aver procurato molti voti a lei in occasione della sua elezione in 
cui lei è risultato il primo degli eletti a Lavagno.  

DAVID DI MICHELE - VICESINDACO DI LAVAGNO (VR) 
Su questo, questo… Diciamo i voti sono dei rapporti dalle persone, non sicuramente 
perché non è che uno può conoscere 600 persone, va bene?  

WALTER MOLINO  
Quindi lei ritiene di non essere stato aiutato da Domenico Mercurio? Non è stato 
aiutato da Domenico Mercurio e dal suo gruppo nella campagna elettorale?  
 
DAVID DI MICHELE - VICESINDACO DI LAVAGNO 
Assolutamente. Domenico Mercurio è uno… un cittadino che come tanti vogliono 
votare, che poi abbia avuto delle controversie, nessuno lo poteva sapere… 

WALTER MOLINO  
Lei lo conosce Elio Nicito?  
 
DAVID DI MICHELE - VICESINDACO DI LAVAGNO 
Allora, Elio Nicito lo conosco come lo conoscono tutti quanti, è un amministratore 
storico diciamo della città di Verona, che è conosciutissimo.  

NICOLA PASETTO – CONSIGLIERE COMUNALE FORZA ITALIA 
Ci è stato un incontro anche con il prefetto, per segnalare la cosa, insomma.  

WALTER MOLINO 
E che dice il prefetto? 

NICOLA PASETTO – CONSIGLIERE COMUNALE FORZA ITALIA 
Eh insomma che adesso… che si prende cura della situazione perché vengano date per 
legge le risposte che chiediamo. 

31/10/2025 CONFERENZA STAMPA CIRO MASCHIO – COORDINATORE 
PROVINCIALE FRATELLI D’ITALIA 
Evviva Fratelli d’Italia!  

WALTER MOLINO 
Le domande? Scusi, possiamo fare una domanda? 
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31/10/2025 CONFERENZA STAMPA CIRO MASCHIO – COORDINATORE 
PROVINCIALE FRATELLI D’ITALIA 
Prego, prego. 

WALTER MOLINO  
Walter Molino di Report. Quali sono stati i criteri, diciamo, di selezione dei candidati 
relativamente al tema della legalità? Ma se ci sono stati anche dei criteri di 
opportunità per assicurarvi una impermeabilità a qualunque tipo di influenza degli 
ambienti della criminalità organizzata che, come sapete, a Verona negli ultimi anni è 
sempre più radicata.  

31/10/2025 CONFERENZA STAMPA CIRO MASCHIO – COORDINATORE 
PROVINCIALE FRATELLI D’ITALIA 
Abbiamo ottenuto dalla commissione parlamentare antimafia una comunicazione 
scritta che è questa, che conferma che la direzione nazionale antimafia verifica e ha 
dato riscontro positivo ovviamente su tutti i candidati.  

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Bene, teniamo alta la guardia, come però? Vedremo cosa faranno dopo la puntata di 
Report dove emerge chiaramente come girano i voti. Ce lo racconta Domenico 
Mercurio, che è nipote del capo della locale di ‘ndrangheta di Verona, ha preso il posto 
dei Giardino dopo che è scaturita l’inchiesta giudiziaria. Però, insomma, abbiamo visto 
che è importante tenere alta l’asticella della legalità, perché poi ne pagano le 
conseguenze anche i nostri figli. E a proposito di figli, insomma, il nostro Walter 
Molino, con una bravissima magistrata, Federica Baccaglini, della Dda di Venezia 
avrebbero ottenuto un incontro, avrebbero dovuto tenere un incontro con gli studenti, 
centinaia, di uno degli istituti più vecchi di Venezia e prestigiosi, il Benedetti 
Tommaseo. Avrebbero dovuto parlare di legalità e antimafia. Dopo un ok iniziale, il 
preside, però, ha cambiato idea. Non sappiamo se imbarazzato dalla presenza di 
Report o perché ha voluto ottemperare l’ordinanza, la direttiva di Valditara che dice 
sostanzialmente che quando una scuola deve affrontare un dibattito deve 
rappresentare tutte le posizioni. Ecco, in questo caso, avrebbero dovuto invitare un 
mafioso?
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